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di Gad temer

Short-story da etichetta
Si carica di prestigiose firme il concorso enoletterario con cui snSKIAnPIUSHBI 
(in collaborazione con Feltrinelli) avvicina la cultura del vino e giovani talenti della :. 
scrittura selezionando tre scrittori in erba le cui opere vengono pubblicate come ' - 
contro etichetta di decine dì migliaia di bottiglie dei vini Santa Margherita. Oltre 
a? vincitori delia sesta edizione del premio (Roberto Cipollato, Laura Visconti ed 
Emanuela Pozzan), tre inediti di altrettante firme della cultura italiana andranno in 
contro etichetta: un racconto di Enrico Roggeri, uno di Alessandro Mari e un testo di

|M‘ «tifi ä s .W .

■■■— Gad temer. Buona lettura, e buona degustazione1

Ma stasera è diverso, m ira in casa, 
emette un soffio gutturale selvatico, atavico, 
che gli sgorga rial profondo, quasi fosse un 

ululalo. Mi 'in chiamando. Più 
ifltO (‘hf- eccitato, ansioso. Lui che non

ha mai morso nessuno in vita sua, 
demi il

I I \P|S< I .-libito I il miti iruvaie! 
lojygjtanlo. quando finalmente un decido a 
inerpicarmi su per la vigna. Esulta, comincia 
a balzarmi intorno seodinzolan- 
do. mi precede a salti. ->r ¡ridurne jj
abbaia la sua protesta. Adora j  j * 
sbucarmi {.rinfilata tra le gatti- ; 5  *
i)f dietro un palo, a capofitto. UGu ÌCcU"" " . r  ‘F ju
evitando ditssà come di sbattere . Q| 
nei ceppi u d'incastrarsi nel grò- 3VVGT 
viglio rigogliosi» dei tralci legati

.V*. .t- e .. - SO£HQ

delicatamente tira eoi 
lembo dei miei pantaloni,

Esco e .1 sch izza verso i fi­
lari. Turna indietro, sta chieden­
domi ili seguirlo nel tramonto 
mmiferrino - e pazienza »

Letture
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lese... Due leprotti si aecucdano mimetizzati 
nel «évo, minuscolo Sbuco di terra calcarea 
scavato dalla pioggia fra un ceppo e l’altro:
Muovono appena le orecchie, paiono abbrac­
ciati iti una .confusione di pelo indistinguibile 
perché ha lo stesso colore del tufo e dellargilta
che rendono unico il profumo del vino .gene*

.rato qui.
J annusa i leprotti. abbandonati come 

lui da una madre forse costretta alla fuga da 
cani dotati d'istinto cacciatore, a Itti del tutto 
estraneo. La memoria suscita iti .1 la rondi vi­
sione;' Mi chiede di soceorrerli, io clic anno­
vero la lepre in salmi fra i mici piatti preferiti 
da accompagnare con la bottiglia giusta, ma 
clic da quei batuffoli non ricaverei neanche un 
boccone. Qui ci vuole una inanima. Dinamo 
[.’tuberia e il seguito vociante del ragazzi che .1 
sembra invitare al silenzio, quando ì batuffoli 
prendono a tremare.

Mentre si studiano appositi biberon e 
ci si proibisce di toccare i leprotti- altrimenti 
perderebbero la selvaticiie/.za e quindi la li­
bertà. tra il fogliame e i grappoli è come se 
si formasse un gorgo concentrico. Ruotiamo 
insieme a loro, storditi. L'ultimo sole riverbe- .
ra sul colore della peluria di J e dei leprotti, 
aprendoci filialmente gli orchi: è il medesi­
mo- Sono fatti deila stessa identica materia.
E d’nn colpo vediamo le zampe anteriori di J 

rimpicciolirsi, la sua coda rim­
pannucciarsi. e luì che saltella, 
quel bastardo di un dolcissimo 
cane-lepre, cercando tTínt rufo- - „ 
bersi nel covo accanto ai frate!* 
lini abbandonati,

1:1 slam  in quel momento 
che mi sdito reso conto di avere, 
bevuto un bicchiere di troppo.

? ini r eato che ad sta imponendo ron prepo- 
rien/a sconosciuta. Lo segua non posso fare 
altrimenti.

Sarei no al \ e n i e s i m o  Marc, proprio al 
ronfine:tra il sonore della barbere e le prime 
piante di nchhi:ilo, che s'ìutrufoia tenendo il 
muso ha smi, col naso già tutto ìm- 
faust rie dato di terra.

Eccolo, il covo Se gli uomi- 
iii sapessero di aver rubato quel 
notile, covo, riempiendolo d  si-

i- «E d'un colpo 
vediamo ie 

zampe anteriori 
di J rimpicciolirsi, 

ia sua coda 
rimpannucciarsi, 
e lui che saltella, 
quel bastardo di 

un dolcissimo 
carte-lepre...»

una t a ora chi l’aveva conci pito 
invece quale rifugio provvide!»- 
ante n tr le sue creature più iudì-

: -
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